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Prima riunione del nuovo consiglio per  la nomina del presidente 

Rai: l i i a 
Giornali , norma antitrust più severa 
l ringraziamento di Cossiga a Sergio Zavoli - Editoria : il nuovo testo varato alla Camera dovrebbe sciogliere il nodo 

dell'operazione Fiat-Corsera - Ancora nessuna soluzione per  i giornali di proprietà pubblica e di partit o 
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Servizio pubblico 
o feudo di partito? 

l nuovo Consiglio della 
t si , al termine di 

una vicenda che ha lasciato 
segni profondi, in un mo-
mento assai difficil e per  l'a-
zienda e per  11 sistema -
mativo. Si sta assistendo in 

a al formarsi di oligopoli 
finanziar i ed editoriali che 
non sono contrastati né dalle 
leggi né dalla volontà politi -
ca del governo a presidenza 
socialista. Oggi c'è meno li-
bertà, meno pluralismo, in 
tutt o il mondo dell'informa -
zione. C'è, anche, una perico-
losa aria di regime che ridu -
ce l'autonomia reale del 
giornalisti . È in gioco il dirit -
to dei cittadini a conoscere, a 
comunicare. 

a i si sta e com-
mercializzando e asfissiante 
e e appare il pe-
so dei partit i politici e, tra 
questi, quello di una e che 
considera l'azienda un suo 
feudo, una sezione della 
Spes. Come 11 conte Ugolino, 
la e sta mangiando quella 
che considera una sua esclu-
siva creatura, sta facendo il 
vuoto attorno alla i pro-
pri o dopo che, a partir e dal 
1983, era cresciuto uno 
schieramento a difesa del 
servizio pubblico e della sua 
autonomia. Uno schiera-
mento che ottenne significa-
tiv i successi: la difesa della 
trasmissione di Blagi, l ri -
fiut o delle ingerenze indebi-
te della presidenza del Con-
siglio, il freno del processo di 
privatizzazione esasperata 
del sistema. Battaglie alle 
quali si è stati costretti dalla 
volontà del Psi, o di una par-
te consistente di esso, di ridi -
mensionare la i o, più 
semplicemente, di imposses-
sarsi di una parte di essa, co-
me è accaduto nel caso di 

2 e Tg2. 

Anche per  t partit i è l'or a 
di una svolta, della quale 
certo il processo di formazio-
ne del consiglio e la scelta di 
un presidente espressione 
dirett a di partit o non sem-
brano indicare l'avvio. Tan-
to più grave sarebbe la deci-
sione di pagare la prima 
cambiale al pentapartito: l'e-
lezione di Birzoli a vicepresi-
dente. 

Ciò che è urgente oggi è 
avviare 11 rinnovamento del-
l'azienda. a convenzione 
con lo Stato, di cui è prossi-
mo il rinnovo, attribuisce al-
la i la concessione di ser-
vizio pubblico. Ciò comporta 
una identità della , che si 
sta smarrendo. È in atto un 
inquietante livellamento 
verso 11 basso della program-
mazione, una estensione in-
controllata della sponsoriz-
zazione della pubblicit à che 
ormai condizionano e inter-
rompono i programmi, una 
riduzione delle capacità di 
produzione -
ne e nei programmi a favore 
del modello consolatorio e 
rassicurante del contenitori. 
Ecco perché è urgente 11 rin -
novamento. Per  parte nostra 

abbiamo o obiettivi e 
e concrete. Abbiamo pro-

posto, da più di un anno, una 
grande conferenza di produ-' 
zione della , momento 
preparatori o di una assise 
nazionale in cui governo e 
forze politiche si confrontino 
con gli , gli ope-
rator i del settore, le associa-
zioni e le organizzazioni di 
massa. 

a onferenza di produzio-
ne dovrebbe affrontar e 11 te-
ma del rilancio e della ridefi -
nlzione del modello azienda-
le dopo i profondi mutamen-
ti di questo decennio. Occor-
re, in primo luogo, ripristi -
nare le regole del gioco nel-
l'azienda impedendo lo stra-
potere del partit i di governo 
e l'aberrazione che ne di-
scende: la nomina dei fidu-
ciari nelle testate e nelle reti. 

a crisi, di ascolto e finan-
ziaria, del networks ameri-
cani, il logoramento del suc-
cesso del o Berlusco-
ni» devono spingere la i a 
seguire nuove strade. a la 

i conosce anche una sua 
«questione morale» che ri -
guarda la necessità di disci-
plinare con criter i oggettivi 
le assunzioni del giornalisti 
cosi come assicurare 11 ripri -
stino della trasparenza ne-
cessaria n tutt i 1 meccani-
smi di decisione e di spesa 
dell'azienda. 

Si conclude oggi una lun-
ga «legislatura» del vecchio 
Consiglio, che cominciò con 
le nomine sbagliate e danno-
se del settembre '80. l lavoro 
del consiglieri è stato diffici -
le ma grazie al senso di re-
sponsabilità ed allo spirit o di 
servizio di molti di loro l'a-
zienda ha resistito alla tem-
pesta di questi anni. l 
Consiglio fece parte a 
Pavollnl, che oggi vorrei ri -
cordare con affetto. E nel 
Consiglio hanno lavorato, 
con grande impegno e capa-
cità, Giorgio Tecce, Beppe 
Vacca, Adamo Vecchi e 

o Plrastu. 
A Sergio Zavoli che lascia 

la presidenza, ma ci auguria-
mo non l'azienda, deve esse-
re espresso il riconoscimento 
più sincero per  aver  dato 
prova. n condizioni assai 
difficili , di equilibrio , compe-
tenza, autonomia, coraggio. 
Zavoli ha operato mosso da 
uno spirit o di servizio che 
non è frequente nel nostro 
paese. i ciò tutt i credo deb-
bano essergli riconoscenti. 

Per  11 nuovo Consiglio non 
c'è molto tempo. a è 
al bivio tr a rilanci o e priva-
tizzazione, tr a autonomia e 
controllo. Noi slamo disposti 
a i per  un servizio 
pubblico autonomo, produt-
tivo, qualificato. Ci battere-
mo con decisione e con tutu 
gli strumenti di cui dispo-
niamo per  impedire che la 

i venga utilizzata come 
uno strumento privato, nelle 
mani dei partit i di governo. 

Walter  Veltroni 

A — Sono giorni ricchi 
di scadenze sul fronte del-
l'informazione. i alla Ca-
mera, n sede di comitato ri -
stretto, è stato raggiunto un 

e accordo sulla 
norma contro le concentra-
zioni; oggi, alle 15, il nuovo 
consiglio di amministrazio-
ne i elegge Enrico a 
alla presidenza; sempre oggi, 
si apre a a 11 congresso 
nazionale della pubblicità; 
ancora oggi, la commissione 
di vigilanza dovrebbe varare 
l nuovi indirizz i per  la ; 
domani, infine, il consiglio 
del ministr i potrebbe appro-
vare 11 disegno di legge stral-
cio per  le tv private, dando 
seguito all'ennesima, pastic-
ciata intesa raggiunta agli 
inizi del mese dal pentapar-
tito . 

 — e di -
ca è scontata, stante l'accor-
do sottoscritto dal partit i di 
governo. C'è molta attesa 
per  l'intervent o che il neo-
presidente pronuncerà oggi. 
Si dà per  molto probabile che 

a non esclude a di 
un momento di riflessione 
pubblica sullo stato e le ten-
denze del sistema televisivo 

, della parte che la 
i deve svolgervi. A Sergio 

Zavoli — che i mattina si è 
o brevemente con 1 

dirigent i dell'azienda — 
stanno giungendo messaggi 
d'ogni parte del Paese. Fran-
cesco Cossiga — n un suo 
telegramma — nel ringra -
ziarlo per  11 lavoro svolto con 
passione ed equilibrio , si dice 
certo di e 1 senti-
menti di milioni di telespet-
tatori». n una breve dichia-
razione, Zavoli ha sua volta 
ringraziat o tutt i coloro con 1 
quali ha lavorato da quando, 

u lusinghiera indicazione 
della mia parte politica, as-
sunsi nel 1980 la presidenza». 
n anni difficil i — ha ag-

giunto — «ma di grande -
pegno e di crescenti sebbene 
contrastati successi, ho vis-
suto una esperienza profes-
sionale, culturale, politica e 
umana di straordinari o va-

 più partì è stato espresso il  timore che la  si stia trasfor-
mando da senizio pubblico nella più grossa delle tv private: per 
cornee gestita l'informazione, per quei * frullati  del nulla*  chiamati 
contenitori, nei quali la crescente mediocrità dei programmi si 
mescola con l'invadenza degli sponsor. A quanto pare, però, sista 
andando ben oltre: siamo ormai a una  gestita come un 'azienda 
di famiglia.  Grl — provvisoriamente affidato, non si sa più da 
quanto tempo, a Salvatore  — abbiamo appreso — infatti 
— in questi giorni, con un furbesco dosaggio di notizie, quanto 
segue: che i 'microfoni d'argento» — uno dei centomila premi che 
si distribuiscono ogni anno nel nostro paese — saranno consegnati 
questa sera ad Avellino; che per l'edizione 1986 è previsto che
trasmetta in diretta la cerimonia: che, per l'ulteriore gioia delle 
popolazioni irpine, ci saranno collegamenti con  Carro, 
Gigi Satani. ifsetsulquale Celentano sta girando il  suo nuovo film 
(vivo stupore ha destato — sempre tra le laboriose popolazioni 
irpine — /'assenza dì un collegamento con  Baudo); che — 

lore. All'azienda, nel cui plr -
marl doveri , e 
nella cui vitale capacità di 

a ho fermamente cre-
duto, senza reticenze e senza 
egoismi, e 11 cui ruolo e  cui 

i spero di avere per 
quanto mi spettava salva-
guardato, esprimo un forte 
augurio»... a i — ha con-
cluso Zavoji — rappresenta 

a insostituibile ricchezza 
della comunità nazionale». 

a segnalare, , -
contro che Craxl ha avuto ie-
ri con alcuni esponenti radi-
cali che gli hanno consegna-
to un loro dossier  sulla . 

A — Se la norma 
approvata ieri andrà n vigo-
re (con il resto della legge) e 
11 tribunal e civile di o 
— davanti al quale pendono 
due ricorsi — riterr à che la 
Fiat controlla Gemina, che a 
sua volta detiene la maggio-
ranza azionarla e il controllo 
del gruppo , 
l'operazione con la quale la 
casa torinese ha realizzato la 
più grossa concentrazione 

E stasera 
festa in 

famiglia ad 
Avellino 

editoriale non potrà che es-
sere dichiarata nulla. , 
11 testo approvato i — 
frutt o di prosposte di Pel e 
Sinistra indipendente, del 
sottosegretario Amato e del 
relatore Anlasl — chiarisce 
la norma entrata n vigore 
con la legge del 1981, e ha va-
lore retroattivo ; elimina 
l'ambigua sovrapposizione 
esistente tra le posizioni di 
controllo di società editoria-
le e di collegamento tra -
prese diverse; la sua efficacia 
si esplica anche quando ad 
esercitare controllo (o colle-
gamento) sia non la società 
capogruppo (ad esemplo, la 
Fiat) ma una società control-
lata o collegata (ad esemplo, 
la Gemina; considera — al fi-
ni del controllo di fatto — al-
tr e circostanze concrete, 
quali la nomina del dirigenti . 
Nel caso di controllo viene 
ribadit o 11 tetto del 20% di 
copie quotidianamente dif-
fuse come limit e -
le, oltr e  quale scatta la nor-
ma anti-trust ; per  l casi di 

collegamento 11 limit e è del 
30%. «Questo chiarimento — 
ha commentato l'on. Bassa-
nini , della Sinistra indipen-
dente — è o e 
consentirà di chiarir e se la 
Fiat è fuori dalla legge o è in 
regola. 

Per  l gravi contrasti, tut-
tora , è stato accan-
tonato l delicato capitolo del 
giornali di proprietà pubbli-
ca, mentre una soluzione po-
trebbe trovarsi — nelle pros-
sime riunion i di martedì e 
mercoledì — per  1 giornali 
editi da coop e partiti . «Noi — 
ha dichiarato l'on. Bernardi, 
Pel — abbiamo proposto una 
proroga delle provvidenze 
per  5 anni a favore del quoti-
diani deboli: giornali di par-
tito , cooperative, per  quelli 
non a scopo di lucro e che 
comunque non ricavino dal-
la pubblicit à più del 50% del 
loro introiti , il senso di que-
sta proposta è che non vo-
gliamo trattamenti privile -
giati o particolar i per  1 soli 
giornali di partito». 

a. z. 

rivelazione di ieri mattina — tra i vincitori del 'microfono d'argen-
to» 1986 figurano Biagio Agnes, direttore generale della  e — 
indovinate un po' — Salvatore

 Grl non vi ha fatto cenno, ma si danno per certi altri  dettagli 
della storica serata.  ad esempio, che a  sarà conse-
gnato quel medesimo microfono dal quale, quasi ogni giorno, egli 
ammannisce propositi e spropositi:  oggetto, tra le sue mani, per 
l'uso che ne va facendo, si sarebbe effettivamente tramutato in 
metallo prezioso.  la verità al fastoso programma annunciato 
manca il  tocco finale: sarebbe davvero una degna e coerente con-
clusione se tutti gli ospiti fossero caricati su pullman e portati in 
escursione a Nusco. Qui la  — che vi ha appena aperto 
uno stabilimento inaugurato da  — potrebbe offrire un 
rinfresco. State certi che se ciò avverrà, a fare gli onori di casa ci 
sarà Gigi  ben noto per la devozione a  e per le 
sue spericolate imprese estive su  non è detto: aspettiamo 
con fiducia le prossime edizioni del Grl. 

La a sentenza della e di Cassazione sollecitata da un o

Lavorator i e ii isti a rischio: controlli 
he medici solo nelle struttur e pi 

Finora invece le aziende sia per  le assunzioni che per  i controll i si affidavano a sanitari di loro fiducia - a 
prassi in contrasto con lo Statuto dei lavorator i - o le Usi a far  front e al nuovo compito? 

O — Solo i medici che lavorano 
nelle struttur e pubbliche possono visi-
tare per  le assunzioni e i controlli i lavo-
rator i esposti al rìschio di nocività: la 
clamorosa sentenza della Suprema Cor-
te rischia di provocare il finimondo nel-
le già deboli struttur e sanitarie pubbli-
che. A sollecitare la decisione, sicura-
mente importante e giusta dal punto di 
vista dei principi , è stato un lavoratore 
bergamasco, dipendente della Bayer. a 
questione riguarda i lavoratori esposti a 
rìschio, addetti, cioè, a lavorazioni po-
tenzialmente pericolose, per  i quali sono 
obbligatorie sia la visita preventiva (per 
l'assunzione) che controlli periodici per 
controllare lo stato della salute. 

Queste visite, secondo la legge sull'i -
giene del lavoro del 1956, dovevano es-
sere effettuate da un medico competen-
te. l datore di lavoro poteva scegliere 
anche fra i medici privati , e questa, di-
fatti , fino ad oggi, era la regola seguita. 
Tale prassi, però, contrastava con o 
Statuto dei lavoratori , varato nel 1970. 
Questo Statuto, infatti , autorizza il da-
tore di lavoro a fare controllare la ido-
neità fìsica del lavoratore esclusivamen-

te da parte di sanitari di enti pubblici o 
di istitut i specializzati di diritt o pubbli-
co.  problema del raccordo fra le due 
norme era rimasto, fino alla sentenza 
della Cassazione, irrisolto . a domanda 
che si poneva era questa: con l'entrata 
in vigore dello Statuto dei lavoratori , gli 
imprenditor i potevano ancora affidare 
gli accertamenti a medici privat i oppure 
avevano l'obbligo di servirsi di struttur e 
pubbliche? 

Finora la tesi prevalsa nella giuri-
sprudenza era quella che concedeva li-
bera scelta agli imprenditori . Ora, inve-
ce, con la » sentenza della 
Cassazione non è più cosi 

l lavoratore di Bergamo, che si era 
rivolt o alla magistratura per  farsi rico-
noscere il diritt o di farsi visitare da un 
sanitario delle struttur e pubbliche, si è 
visto dare ragione prima dal pretore pe-
nale, poi dal Tribunal e di Bergamo e, 
infine, dalla Sezione lavoro della Supre-
ma corte. o questa sentenza le visite 
mediche preventive e periodiche sui la-
voratori addetti alle attivit à industrial i 
pericolose devono essere affidate dal 
datore di lavoro non più al medico dì 
fabbrica, bensì alle struttur e pubbliche, 

in particolare alle Usi, le Unità sanitarie 
locali. 

l principi o è ovviamente giusto, giac-
ché le struttur e pubbliche sono le più 
indicate per  garantire la imparzialit à (la 
neutralit à del giudizio), cosa molto im-
portante perché dai risultat i delle visite 
può dipendere sia l'assunzione (se si 
tratt a di visite preventive) sia il mante-
nimento in servizio, se si tratt a di visite 
periodiche. a quali saranno le conse-
guenze?  lavoratori interessati sono un 
esercito. 

o te struttur e pubbliche a 
superare questa difficil e prova? 

Abbiamo girato la domanda al preto-
re penale di Torino, e Guariniel-
lo, uno dei magistrati più esperti nel set-
tore della prevenzione e dell'infortuni -
stica sul lavoro. 

«A sostegno dell'una e dell'altr a tesi 
— risponde il dott. Guariniello — sono 
etate addotte argomentazioni giuridi -
che; ma, al di là di queste argomentazio-
ni, è facile capire la drammaticità della 
posta in gioco. È certo necessario, in os-
sequio allo Statuto dei lavoratori , assi-
curare la imparzialit à e la riservatezza 
degli accertamenti medici sui lavorato-

ri. a non meno importante è garantire 
la effettiva esecuzione di tali accerta-
menti, che sono irrinunciabil i in vista di 
una adeguata prevenzione contro gli 
agenti nocivi. Si affaccia, però, a questo 
punto, una domanda inquietante: le 
struttur e pubbliche sono in grado di 
fronteggiare un onere immane quale il 
controllo preventivo e periodico sulla 
gran massa dei lavoratori oppure la crisi 
oggi attraversata da non poche Usi fini -
rà per  fornir e un comodo alibi agli im-
prenditor i negligenti e per  creare intral -
ci insormontabili agli imprenditor i 
scrupolosi?». 

Già, propri o questo è il problema -
conosciuto come giusto il principi o fis-
sato dalla Cassazione, come si può scio-
gliere questo nodo? 

e questioni aperte da questa im-
portante sentenza della Cassazione — 
replica il pretore Guariniello — solleci-
tano l'urgente attenzione delle forze po-
litich e e sociali. Se davvero si vogliono 
affidare alle struttur e pubbliche tutt i i 
controlli sanitari, sarà indispensabile 
dotare tali Usi della forza e delle compe-
tenze indispensabili». 

o Paofucci 

à dei giudice, 
o i 

A — a giunta dell'Associazione nazionale magistrati, gui-
data dal presidente Adolfo Berta d'Argentine, si è incontrata con 
una delegazione del Pei composta da Aldo Tortorella, della Segre-
teria, e dagli on. Violante e . a delegazione Pei ha illustrat o 
i tagli governativi al bilancio per  la giustizia e le proposte corretti -
ve avanzate dai comunisti. Sulle questioni della responsabilità 
civile le delegazioni, informa un comunicato, tsono state d'occordo 
per  definire una forma di risarcimento diretto e immediato al 
cittadino da parte dello Stato». Si è convenuto anche «sulla diffici -
le praticabilit à della rivalsa patrimoniale specie con riferimento  ai 
giudici conciliatori, ai vicepretori onorari, ai giudici popolari delle 
corti d'assise», «nei confronti di collegi» ecc. 

Un'intervist a a i i 
A — n un articolo apparso sulle nostre pagine il giorno 22 

scorso, dal titolo i , lotto anch'io per  la pace», man-
cavamo di citare la fonte: la dichiarazione del premio Nobel era 
stata rilasciata alle redattrici dell'inserto di »Paese Sera», tPaese 
delle donne», e ripresa poi dall'agenzia Ansa. Ce lo ricordano, con 
un telegramma, le stesse redattric i del quotidiano. a fonte veniva 
citata nella bozza originale dell'articolo: purtroppo è «saltata» in 
fase di composizione. 

Avviso ai lettor i 
A — Per  motivi tecnici la pagina settimanale dedicata ai 

problemi aziendali «Spazio » non potrà essere pubblicata. 
Oggi pubblicheremo 6olo lo speciale o industria-distribu -
zione». 

Il partit o 

Convocazioni 
 senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA -

NE A alla seduta di oggi (ore 10.301 (gruppo Finmare). 
 » 

a del gruppo del deputati comunisti è convocata per  oggi 
giovedì 23 ottobre alle ore 15. 

 deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA -
NE A alla seduta di oggi giovedì 23 ottobre. 

a i nostri iscrìtti 
non sono un mistero 

 alla dichiarazione di Anglus,  Vi-
to e Guido Quaranta, tengono a confermare che non è nel loro 
auspici  della forza del

Ne prendiamo atto con soddisfazione e non ne slamo nep-
pure tanto sorpresi, dato che (a nostro modesto parere) la 
forza ed 11 ruolo del  dovrebbero essere considerati davve-
ro, da qualunque sincero democratico, uno del fattoti essen-
ziali per ogni prospettiva di progresso e di sviluppo del nostro 

Né, francamente, abbiamo  mettere  discussione la 
serietà professionale che al due noti giornalisti
è largamente e generalmente riconosciuta.  allora come si 
spiega che in questo caso te  e 1 dati sul tessera-
mento al  risultino così palesemente  Qualche 
cosa evidentemente non ha funzionato.  parte  Vito e 
Quaranta stessi, nella loro replica, ci alutano a chiarire 11 
*mlstero:  appare abbastanza evidente che la presun-
ta flessione dell'8% degli iscritti nell'86 rispetto al 1985. su 
scala nazionale, deriva da una sorta di ardita 'estrapolazio-
ne» del 10% di ritardo che  effetti ancora si registrava a 

 nelle scorse settimane. Afa la situazione di  (ora 
 notevole ripresa) non è affatto in media con gli andamen ti 

nazionali. Sarebbe bastato accertarsi della realtà con un po' 
più di scrupolo per rendersi conto con facilità, ad esemplo, 
che 11 tfatale» 92% degli  nel 1986 rispetto al totale del 
1985 era già superato nientemeno che nell'orma! lontano 29 
maggio ultimo scorso!  già allora (a metà, quindi, del-
la ^campagna» per 11 tesseramento) il  dato degli iscritti era il 
92,70 per cento, più o meno come accade tutti gli anni in quel 
periodo. Ad oggi (i risultati della 'tappa* di fine ottobre sa-
ranno raccolti fra qualche giorno) la percentuale rispetto 
ail'85 si attesterà, con estrema probabilità, attorno al 98% e, 
peraltro, la 'campagna* si concluderà nazionalmente solo 
alla fine del mese di novembre.  quell'occasione, come al 
solito, saranno resi pubblici ed  dati definitivi. 

È  nostra abitudine, e da tempo, discutere aperta-
mente e pubblicamente delle nostre  ed anche del nostri 
problemi.  pure di dati  su dì noi e sulla nostra 
vita organizzata  tenuti gelosamente segreti da altri 
partiti. Quanti sono gli  alla  come sono 
raccolti ed elaborati questi dati (se ci sono e se se ne può 
parlare)?Non vogliamo farci, più di tanto, un vanto di questa 
nostra 'diversità* e della trasparenza con la quale intendia-
mo consentire a tutto ti partito, a tutti  nostri elettori e 
simpatizzanti, a tutti  cittadini, di sapere e di discutere su di 
noi.  allora sarebbe giusto ed utile che di questo prendes-
sero finalmente atto con serena soddisfazione (e con qualche 
curiosità in più attorno alle ragioni di queste difformità di 
comportamenti fra partiti diversi) proprio gli operatori del-
l'informazione cui con fiducia e rispetto ci rivolgiamo e con-
tinueremo a rivolgerci per alutare 11 loro lavoro e per essere 
aiutati nel farci conoscere per quello che slamo e far discute-
re correttamente e limpidamente tutti su di noi. Si avrà una 
ulteriore dimostrazione del nostri propositi e del nostro stile 

 occasione della nostra Assemblea nazionale che si svolge-
rà  31 ottobre prossimo e a cui sono  come si sa, 
giornalisti e operatori dell'informazione. 

Sandro i 
della Commissione nazionale di organizzazione 

l Csm: «Ecco come 
puniamo i giudici» 
A — a sezione disciplinare del Consiglio superiore del-

la magistratura svolge un'attivit à a e severa, niente 
affatto «corporativa». È il succo di un dibattit o svoltosi ieri al 
Csm, «d'urgenza», sollecitato sia dall'attualit à del temi refe-
rendari , sia da alcune polemiche esterne degli ultim i giorni. 

e delle proposte tendenti ad evitare il referendum sulla 
responsabilità civile del giudice affermano infatt i che la stra-
da giusta per  evitare error i dolosi o colposi (e per  sancirli) sia 
intensificare l'azione disciplinare del Csm sul magistrati. Al 
proposito ci sono anche delle proposte di legge. Contempora-
neamente però alcuni ambienti, che fino a pochi mesi fa 
accusavano il consiglio d'essere troppo «severo» col giudici, 
gli addebitano ora un preteso eccessivo spirit o di tutela cor-
porativa. 

a discussione di i era stata chiesta dal consigliere Car-
lo Smuraglia (laico Pel). È stata possibile dopo un «placet» di 
Cossiga e dopo che 11 consiglio aveva respinto (13 voti contro 
11) una proposta del gruppo socialista per  accantonare l'ar -
gomento, ritenuto «non urgente». l vicepresidente del Csm 
ha fornit o alcuni dati: quest'anno la sezione disciplinare ha 
definito 57 procedimenti, giungendo a 15 condanne di giudl-
c  Al conto bisognerebbe aggiungere i l proscioglimenti do-
vuti solo al fatto che 1 magistrati sotto accusa hanno preferi-
to dimettersi. Un'altr a commissione del Csm, la prima, ha 
spiegato il giudice Borre ) ha a sua volta o 
l'attivit à a negli uffici giudiziari , ha già proposto die-
ci trasferimenti d'ufficio , spesso di dirigenti , e sta esaminan-
do un'altr a sessantina di posizioni «delicate*. 

l Csm, ieri, ha anche iniziato ad esaminare il progetto 
legislativo già approvato in sede referente alla Camera rela-
tivo alla riparazione da parte dello Stato degli atti giudiziari 

. l parere del Csm, anticipato da una relazione del 
giudice Calogero (Unlcost) è sostanzialmente positivo, 

o con Natta per  rilanciar e l'iniziativ a sulla legge di tutela della minoranza 

Sloveni , un'attes a nata con la Repi ii ica 
A — «Siamo di fronte 

ad un fatto grave e per  molti 
aspetti vergognoso; ad un'i -
nadempienza di princip i e di 
obblighi costituzionali della 

a italiana». Con 
queste parole Alessandro 
Natta ha denunciato il per-
durante ritardo  nell'appro-
vazione di una legge di tute-
la globale della minoranza 
slovena n . Natta — 
con lui erano li capogruppo 
del senatori comunisti Pec-
chioll e  vlcecapogruppo dei 
deputati i — ha in-
contrato una delegazione di 
comunisti di nazionalità slo-
vena del Friuli-Venezia Giu-
lia, accompagnati dal diri -
genti di partit o e dal parla-
mentari di quella regione, 
presente il responsabile del 
Pei per  le minoranze Gou-
thler . 

Natta ha definito la que-
stione slovena un problema 

o della democrazia 
, caratterizzato an-

che da risvolti  di natura in-
ternazionale. Ò soprattutto 
dopo che gli accordi di Osi-
mo con la Jugoslavia hanno 
definito il contenzioso stori-

co tr a i due paesi confinanti. 
o era stato aperto 

da un'informazione dei se-
gretario regionale o 
Viezzi. l governo sta disat-
tendendo gli i assun-
ti , il ministr o per  le i 
Vlzzlnl è addirittur a -
zionato ad abbandonare 1 
compiti che gli spettano, le 
numerose proposte di legge 
paiono destinate a rimanere 
ancora bloccate nelle com-
missioni parlamentari. a 
c'è di più. e si rinfoco-
lava una campagna di accu-
se e di allarmismi contro la 
legge di tutela, li sottosegre-
tari o alla Presidenza del 
Consiglio Amato ha lancia-
to, nel corso di una recente 
visita a Trieste, l'ipotesi di 
un provvedimento finanzia-
rio  a sostegno delle istituzio-
ni cultural i slovene che, a co-
minciare dal Teatro Stabile, 
versano in gravi difficolt à di 
bilancio. Una mossa per  ta-
citare le preoccupazioni im-
mediate di questa comunità 
e rimandare a chissà quando 
le decisioni sulle questioni di 
principi o del diritt i costitu-
zionali della minoranza. 

Una minoranza, o ha ri -
cordato nel suo intervento 

s Bulln, che esprime or-
mal storicamente un con-
senso maggioritari o al Pel e 
dal comunisti attende un 
impegno risolutivo. Tanto 
più n un periodo in cui si re-
gistra un'attenzione partico-
lare verso il Friuli-Venezia 
Giulia , testimoniata da una 
molteplicità di leggi e prov-
videnze. 

Ugo Pecchloll ha riferito 
l'esito di un suo passo nei 
confronti  del presidente del 
Senato Fanfani. Nella lette-
ra di risposta Fanfani con-
viene sull'opportunit à che 
questi provvedimenti giun-
gano a conclusione: «È stata 
costante cura della Presi-
denza proporr e l'inserimen-
to negli ultim i programmi 
dei lavori dell'assemblea di 
tutt i 1 disegni di legge relati-
vi alla tutela della minoran-
za slovena». Fanfani conclu-
de rendendo noto che la 
commissione Affar i costitu-
zionali del Senato, attraver-
so il presidente Bonifacio, ha 
formalmente o li go-
verno ad essere presente alla 

seduta di oggi, 23 ottobre, 
r  precisare la propri a po-

sizione in materia». 
Propri o qui sta il punto o, 

per  essere franchi, lo scanda-
lo. o stesso presidente Cra-
xl si era formalmente impe-
gnato, nel corso della sua ul-
tima visita a Belgrado, a dar 
corso a questi adempimenti. 
Non se ne è fatto nulla. E sla-
mo ora al caso limit e di un 
ministro , Vlzzlnl, che am-
mette la sua impotenza a de-
cidere. n realtà alcune com-
ponenti del pentapartito — 
segnatamente  repubblicani 
e l liberali , condizionati da 
preoccupazioni elettorali e 
pressioni di circoli naziona-
listi — non vogliono saperne 
di una legge siffatta. a — è 
stato osservato nell'incontr o 
con Natta — su una questio-
ne di carattere istituzionale 
non è ammissibile subordi-
nare tutt o all'accordo in se-
no alla maggioranza. Forse, 
vi è stato da parte degli stessi 
sloveni un eccesso di fiducia 
nell'attendere per  anni la 
formulazione di un disegno 
di legge da parte del gover-
no. 

Ora non è più tempo di at-
tendismi. l Pei ha ribadit o 
al termine dell'incontr o ro-
mano l'esigenza del «ricono-
scimento pieno della comu-
nità slovena nelle province 
di Trieste, Gorizia e Udine 
quale formazione sociale di 
particolar e interesse, e quin-
di soggetto giuridic o di un 
complesso di misure di tute-
la organica dei suoi diritt i 
linguistici , culturali , scola-
stici ed economico-sociali, 
senza discriminazioni deter-
minate dal luogo di insedia-
mento o n base ad altr i cri -
teri di proporzionalit à nu-
merica rispetto alla popola-
zione di maggioranza». 

l Pel awierà perciò -
ziative, dentro e fuori li Par-
lamento, per  suscitare ed 
estendere sensibilità e con-
sensi verso le legittime 
aspettative degli sloveni, in-
teressando al problema an-
che l Capo dello Stato. È in 
particolar e prevista una ma-
nifestazione pubblica da te* 
nersl a breve scadenza nella 
capitale. 

Fabio l 

Nei 2l'anniversario delia scomparsa 
del compagno 

O
-

i familiar i lo ricordano con immuta-
to affetto a compagni « conoscenti e 
in sua memoria sottoscrivono lir e 
50 000 per  «"(/nt(d . 
Genova. 23 ottobre 1986 

a Sezione Garbatella ) an-
nuncia la immatura scomparsa del 
compagno 

O A 
membro del Collegio dei probivir i 
della Sezione e si unisce al dolore 
della moglie compagna Pina ed ai 
suoi figli . Patrizia e Filippo. 
Sottoscrive per  l'Unita .  funerali si 
sono svolli ieri presso la chiesa "San 
Filipp o Neri" . 

. 23 ottobre 1986 

l 22 corr  -nte mese è mancato all'af-
fetto dei suoi cari il compagno 

O
uomo giusto, antifascista e partigia-
na  moglie a . 
la figlia, i cognati Enrico. . Va-
leria. Elisabetta e a coi pa-
renti tutt i sottoscrivono in memoria 
centomila lir e per l'Unità. l funera-
le avrà luogo venerdì 24 ottobre alle 
ore 9 a Spilamberto. nella piazza 
centrale. 

. 23 ottobre 1988 

 compagni della 46*  sezione comu-
nista partecipano al dolore della 
compagna Jolanda Cugno per  la 
perdita della sua cara 

A 
e in memoria sottoscrivono per  rif -
initi . 
Torino. 23 ottobre 1966 

 compagni della zona Pei di Orbas-
sano partecipano al dolore del com-
pagno Beppe a per  la 
scomparsa del caro 

PAPÀ 
e sottosrrivno per  l'Unità. 
Orbassano. 23 ottobre 1986 

A un anno dalla scomparsa del com-
pagno 

O O 
la moglie e il figli o lo ricordano con 
immutato dolore e sottoscrivono per 
l'Unità, 
Torino. 23 ottobre 1S86 

a Federazione comunista torinese è 
vicina alla famiglia per  la scomparsa 
di 

A A 
O 

Tonno. 23 ottobre 1986 

a seconda sezione Ff Ss. del Pei di 
Tonno partecipa attonita al dolore 
del compagno Antonino o e 
di tutta la sua famiglia per  la dram-
matica scomparsa della mamma 

A A 
ZUCCA 

e sottoscrive in sua memoria. 
Torino. 23 ottobre 1986 

1 compagni tutt i della sezione comu-
nista » di Novale e 
partecipano al dolore della famiglia 
per  la scomparsa del compagno 

O
e soltoscrivno 50 mila lir e per  l'Uni-
tà. 
Novate. 23 ottobre 1986 
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